
Il caso 
L'assessore Tajani: vogliamo creare una rete con le università 

"A Milano punteremo 
ad aumentare gli aiuti 
per chi spinge la ricerca" 

LA VOLTA scorsa a Milano andarono in tutto 
177 milioni di euro difondi europei. «Abbiamo 
le carte in regola, cioè idee e progetti, per riu­

scire ad aumentare sensibilmente quella cifra», dice 
l'assessore al Lavoro Cristina Tajani. 

La Regione sta predisponendo i criteri in questi 
giorni: quali sono le vostre osservazioni? 

«Si è sottolineata la necessità di fare riferimenti 
più specifici ai soggetti medi: cioè incubatoli di im­
presa e spin off universitari. Darsi nuove strategie di 
collaborazioneperintercettareifinanziamentisono 
nostri obiettivi. E siamo in primalineanella creazio­
ne di una rete tta università e centri di ricerca mila­
nesi e lombardi, anche in vista di questo nuovo ciclo 
della programmazione europea. Laricerca scientìfi­
ca è uno degli ambiti di maggiore attrattività e com­
petitività del nostro territorio e, in questo senso, va 
valorizzata e accompagnata dalle istituzioni locali». 

La volta scorsa ci riusciste? 
«Le università, gli enti di ricerca e le aziende mila­

nesi si sono aggiudicate, dal 2007 al 2013, quasi un 
quarto deiprogettì europei del "Settimo programma 
quadro " che vedono lapartecipazione dipartnerita-
liani. Sono oltre 20mila i progetti di ricerca finanzia­
ti dalla Uè, di cui 1.065 realizzati da atenei o istituti 
milanesi». 

Come impiegherete i soldi che riuscirete ad otte­
nere? 

«Puntiamo moltissimo all'idea di Smart City, ai 
progetti che vanno in questa direzione. Da tempo 
abbiamo creato e lavoriamo con gruppi di lavoro te­
matici che si occupano di nuova economia, am­
biente, mobilità, sostenibilità». 

(m. p.) 

I PROGETTI 
L'assessore 
Tajani: 
nel 
quadriennio 
passato 
Milano 
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milionidi 
fondi europei 
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